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MASI S A Y E E I O . Vi r inunziò . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Peco ra ro? 
P E C O R A R O . Non i n s i s t i a m o ; p o t e n d o 

a c c o n t e n t a r c i , come ho già d e t t o , della for-
inola p r o p o s t a da l l 'onorevole P a n t a n o . 

P R E S I D E N T E . Rileggo l ' a r t i c o l o 17 
mod i f i ca to secondo gli e m e n d a m e n t i con-
c o r d a t i : 

Ar t . 17. 

È d a t a f aco l t à al Governo di au to r i zza re 
<con d e c r e t o reale la cos t i tuz ione di u n a As-
sociazione speciale f r a i p r o d u t t o r i di a r anc i 
e di a l t r i a g r u m i , eccet to i l imoni , allo scopo 
di p r o m u o v e r e i) commerc io e il consumo 
dei r e l a t i v i p rodo t t i , m e d i a n t e s tudi , - infor-
maz ion i , p r o p a g a n d a e pubb l i c i t à . 

Ai mezzi a l l 'uopo occor ren t i sarà prov-
v e d u t o m e d i a n t e un d i r i t t o da s tabi l i rs i per 
c iascuna cassa di prodot t i . ' 

L 'Associaz ione è esente da ogni impo-
s t a e t a s sa per dieci ann i dal la sua costi-
t uz ione . 

Le n o r m e per il f u n z i o n a m e n t o dell 'As-
sociaz ione e per l ' app l icaz ione del d i r i t to 
s a r a n n o s t ab i l i t e con appos i to decre to reale. 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato). 

Art . 18. 

Sono ab roga t i il regio decre to del 28 no-
v e m b r e 1909, n. 7á2, il regio decre to del 
21 apr i le 1910, n. 275, e le disposizioni della 
legge 5 luglio 1908, n. 404, che siano con-
t r a r i e alla p r e sen t e legge. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
sc ru t in io segre to nella s e d u t a pomer id i ana . 

Discuss ione del disegno $ii l e ^ g e : Estens ione 
agii operai dipendenti dallo Siato del le d i -
sposizioni della l egge relative alia cedibilità 
degli stipendi degli impiegali dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge: Es ten -
sione agli operai d i p e n d e n t i dallo S t a t o 
delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, 
n. 335, re la t ive a l la ced ib i l i t à degli s t ipend i 
degl i i m p i e g a t i dello S t a t o . 

Si d ia l e t t u r a del disegno di legge. 
R I E N Z I , segretario, legge : (V. Stampato 

n . 516-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è a p e r t a ed h a f aco l t à di pa r l a r e l 'onore-
vole P i e t r o Chiesa. 

m 

C H I E S A P I E T R O . I o vorre i d o m a n d a r e 
a l l 'onorevole min i s t ro del tesoro se fosse 
possibile es tendere i benefìci della legge del 
1908 a n c h e ad a l t re ca tegor ie che non sono 
comprese in ques to disegno di legge. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Le fac-
cio n o t a r e che il Minis tero h a p r e s e n t a t o 
un e m e n d a m e n t o a l l ' a r t icolo p r imo con cui 
si sodisfano i vo t i de l l 'onorevole Casalini e 
fo rse anche i suoi. 

C H I E S A P I E T R O . Io , ol t re a q u a n t o 
ha chiesto l 'onorevole Casalini e che sono 
l ieto di vedere accol to , mi r iferisco a d u n a 
a l t r a ca tegor ia di operai , di quelli cioè ad-
de t t i agli scavi e m o n u m e n t i in R o m a che 
n o n sono in p i a n t a s tabi le ma che pres to 
vi sa ranno , essendovi un disegno di legge 
che p rovvede a ques to scopo. 

Quindi vorre i che si dicesse fin da ora 
che anche a ques t i operai, non a p p e n a sa-
r a n n o messi in p i a n t a s tabi le , s a r a n n o estesi 
i benefici di ques ta legge. 

Facc io poi u n ' a l t r a r accomandaz ione al 
minis t ro e cioè che t rov i qua lche mezzo 
pe r imped i re che la legge del 1908 sia elusa 
da coloro che f a n n o pres t i t i agli impiega t i 
pe rchè e f f e t t i v a m e n t e si è t r o v a t o il modo 
di organizzare u g u a l m e n t e que l l ' u su ra e 
quel la fiscalità che la legge t e n d e v a ad eli-
minare . 

Credo che l 'onorevole minis t ro non a v r à 
diff icoltà ad a c c e t t a r e ques t a mia racco-
mandaz ione . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Acce t to 
volen t ie r i le r a ccomandaz ion i del l 'onorevole 
Chiesa e vedrò di p rovvede re . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
tor i inscr i t t i e nessuno chiedendo di par-
lare , d ichiaro chiusa la discussione generale. 

Pas s i amo ora alla discussione degli ar-
t icol i : 

Ar t . 1. 

Gli operai d ipenden t i dallo S t a t o (esclusi 
quelli d i p e n d e n t i da l l 'Ammin i s t r az ione delle 
f e r rov ie dello S t a t o ) che abb iano s t ab i l i t à 
e c o n t i n u i t à di carr iera , d isc ip l inata da ap-
posi te leggi e regolament i , che confer isca 
d i r i t to a pensione o ad i n d e n n i t à , anche se 
a carico di speciali Casse di pensioni e di 
p rev idenza ; possono cedere, fino a che s iano 
in a t t i v i t à . d i servizio, u n a q u o t a p a r t e non 
super iore al qu in to dei loro emolumen t i , 
calcolat i secondo le n o r m e di cui a l l ' a r t i -
colo seguen te e per u n periodo di t e m p o 
non maggiore di cinque anni . 

Sono esclusi da l la s u d d e t t a f aco l t à gli 
opera i che, al la d a t a della cessione, non 


